
LE DICHIARAZIONI

“La Giornata del Donatore rappresenta un momento molto 
importante per la nostra Associazione – ha commentato il 
presidente di Avis Comunale Bergamo, Paolo Comana, (nella 
foto sopra) – perché è una ricorrenza nata in concomitanza con la
creazione della stessa Avis Comunale Bergamo. A partire dal 
1970 si è unita alle celebrazioni anche l’amministrazione 
cittadina – ha proseguito –  che così ha colto un’ulteriore 
occasione per mostrare il suo sostegno alla nostra realtà. Una 
vicinanza, quella tra Avis Bergamo e il Comune orobico, 
suggellata oggi dalla consegna dei riconoscimenti ai cittadini e 
donatori più attivi presso la sala consiliare di Palazzo Frizzoni; a 
dimostrazione del valore del gesto della donazione, riconosciuto a
beneficio non solo di chi dona e chi riceve, ma dell’intera 
cittadinanza,” ha aggiunto Comana.



“La cerimonia di consegna delle Benemerenze AVIS 2019 e 2020 
– sottolinea l’assessora alle Politiche sociali del Comune di 
Bergamo, Marcella Messina, (nella foto sopra) – si celebra 
quest’anno in concomitanza con i festeggiamenti degli 85 anni di 
donazioni di AVIS Bergamo: un traguardo straordinario che 
certamente fa onore all’Associazione, ma anche a tutti noi come 
cittadini bergamaschi. Oltre 4.600 donazioni nella nostra città 
dall’inizio del 2021, un numero davvero importante che racconta 
in solo quattro cifre la storia di decine di persone che scelgono di 
offrire generosamente il proprio sangue –  ha continuato 
l'assessora – e di molte di più che, proprio in quel gesto, ritrovano
la loro vita. In Italia, nel 2020, ci sono stati 1,6 milioni donatori e
3 milioni circa di donazioni, numeri straordinari se si pensa che il
nostro sistema, a differenza di altri, si basa esclusivamente sulla 
donazione volontaria e non remunerata. Ecco il dono è proprio 
questo: un atto di assoluta e totale libertà –  ha aggiunto – dove lo
scambio gratuito sprigiona un senso potente di umanità, 
solidarietà e speranza. Nel conferire oggi a queste donatrici e 
donatori il riconoscimento alla “carriera”, mi piace pensare a 
loro come un’onda potente che lascia il segno nella vita di chi 
contribuiscono a salvare, ma soprattutto nel presente e nel futuro 
della nostra comunità,”ha concluso Marcella Messina.

 


